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Lo Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forze armate (AS N. 32) nonché lo Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di personale militare e civile del Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione (AS N.33) si calano in un quadro caratterizzato da profondi mutamenti istituzionali e finanziari che stanno investendo il sistema delle autonomie locali.
Da un lato, infatti, i piccoli Comuni stanno portando a compimento i processi di associazione delle funzioni; il Decreto legge n. 78/10, convertito con la legge n. 122/2010, e successivamente il Decreto legge n. 95/2012, convertito con legge n. 135/2012, hanno infatti definito uno specifico obbligo per gli Enti di minori dimensione demografica di svolgere le funzioni fondamentali in modo associato,  mediante unioni di comuni o convenzione, incidendo sull’assetto funzionale e organizzativo degli enti interessati. Con l’obbligatorietà della gestione associata delle funzioni fondamentali la totalità dei piccoli Comuni inizia un vero e proprio percorso di riforma complessivo dell’organizzazione interna finalizzato alla razionalizzazione dei costi e al migliore svolgimento delle funzioni medesime, percorso che inevitabilmente comporta una incisiva redistribuzione del personale impiegato. 
Dall’altro lato, vi è il processo di riordino istituzionale, attraverso l’istituzione delle città metropolitane e la contestuale razionalizzazione delle province,  avviato con il DDL recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni" (Atto Camera: 1542); processo determinato dalla difficile condizione della finanza pubblica, frutto della crisi finanziaria ed economica internazionale, che ha imposto  scelte rigorose per l’eliminazione delle spese derivanti dalla sovrapposizione di enti e strutture che esercitano le funzioni che possono essere attribuite agli enti territoriali, concentrando le risorse finanziarie pubbliche in modo razionale.
Si tratta di percorsi che inevitabilmente avranno un impatto molto forte sulla organizzazione delle amministrazioni locali e che determineranno  - in alcuni casi, per i piccoli Comuni, stanno già determinando - consistenti processi di redistribuzione del personale, al fine di meglio allocare le risorse umane, coerentemente con il nuovo assetto e la nuova distribuzione delle funzioni, ed al fine di salvaguardare i livelli occupazionali.

I provvedimenti di revisione e riduzione dell’assetto strutturale e organizzativo delle forze armate e di revisione dell’ordinamento del personale militare e civile del Ministero della difesa di cui all’AS N. 32 e all’AS N.33 prevedono importanti meccanismi di transito del personale eventualmente eccedentario verso altre pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali.
Fermo restando, dunque, la condivisione dell’obiettivo di giungere ad una migliore allocazione delle risorse umane e di tutelare i livelli occupazionali del personale coinvolto, riteniamo tuttavia fondamentale ed imprescindibile che i processi di redistribuzione del personale previsti all’esito della riduzione dell’assetto strutturale e organizzativo delle forze armate avvengano nel pieno rispetto dell’autonomia dei Comuni e coerentemente con le loro specifiche esigenze.

In particolare, quindi, relativamente allo Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di personale militare e civile del Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione (AS N.33)  rileviamo: 

1. All’articolo 4, comma 1, lett. e):

1.1.  Art. 2209 -  quater. Piano di programmazione triennale scorrevole
il documento di programmazione volto a definire il progressivo transito del personale militare presso altre pubbliche amministrazioni, e dunque anche presso gli enti locali, deve essere definito previo coinvolgimento della Conferenza unificata, di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
1.2.  Art. 2209 – quinquies. Transito di personale militare nei ruoli del personale civile di altre amministrazioni pubbliche
· il transito di personale militare nei ruoli del personale civile di altre amministrazioni pubbliche, qualora riguardi le amministrazioni locali, deve avvenire comunque con il consenso dell’Amministrazione ricevente, previa valutazione dell’effettiva rispondenza tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo da ricoprire ed i requisiti posseduti dal personale da trasferire (c.5);
· quanto invece all’aspetto finanziario, in considerazione del fatto che il differenziale del trattamento economico del personale militare eventualmente transitato, che resta a carico del Ministero della Difesa, può essere molto consistente, il trasferimento delle relative risorse da parte del Ministero deve essere contestuale al trasferimento del personale e deve avvenire con le modalità ed i tempi definiti in Conferenza unificata, di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (c.6);


2. All’art.11, comma 1, lett. b):

Art. 1014. Riserve di posti nel pubblico impiego

la percentuale di posti riservati al personale congedato senza demerito e all’altro personale individuato al comma 1 nell’ambito dei concorsi per l’accesso alle forze di polizia municipale e provinciale deve essere sensibilmente ridotta rispetto a quella individuata;


3. Art. 12, comma 1, lett. c):
Art. 2259 – ter Riduzione graduale delle dotazioni organiche del personale civile 
· la definizione delle percentuali del personale eccedentario che, a decorrere dal 2016, transita verso gli enti locali deve avvenire in sede di Conferenza Unificata, di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed il relativo trasferimento deve essere disposto con il consenso dell’amministrazione ricevente, coerentemente con i propri piani occupazionali, previa valutazione dell’effettiva rispondenza tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo da ricoprire ed i requisiti posseduti dal personale da trasferire .
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